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PREMESSA 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D.Lgs. 

118/2011) prevede la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione 

esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta un contenuto minimo costituito da: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento 

a tale fondo; 

 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 

 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 

 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
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1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE 

DELLE PREVISIONI 

 

I principi contabili relativi alla programmazione del bilancio contenuti nell’allegato 4.1. del D.Lgs. 118/2011, 

stabiliscono che la formulazione delle previsioni siano elaborate su un orizzonte temporale almeno triennale, 

in raccordo con le linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione.  

Alle previsioni è stato applicato il principio di prudenza, tenuto conto che una componente importante della 

spesa è costituita da voci obbligatorie, consolidate e derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  

Di seguito si riporta il quadro generale complessivo dei valori inseriti nel bilancio di previsione 2024-2026. 

La presente nota integrativa si propone di illustrarne gli elementi più significativi. 

Tabella 1: Quadro generale riassuntivo bilancio di previsione 2024-2026 
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2. ANALISI DELLE ENTRATE 

 

IMU 

Le previsioni di bilancio dell’imposta municipale propria sono stimate ad invarianza di aliquote rispetto al 

20231 e sono quantificate sulla base dell’andamento degli accertamenti registrati in serie storica. Come si 

evince dalla tabella sotto riportata, gli stanziati inseriti in bilancio di previsione sono in linea con i risultati 

conseguiti nei precedenti rendiconti. A tal proposito, si evidenza che l’attività di verifica e controllo promossa 

dall’ufficio tributi concorre a sensibilizzare i contribuenti al pagamento in competenza delle somme dovute. 

Per tale motivo, è stato previsto un innalzamento dei proventi derivanti da IMU di competenza a € 1.700.000 

nelle sole annualità 2025 e 2026, rispetto a € 1.670.000 inserito in competenza 2024, in attesa di verificare 

l’effettivo risultato conseguito in esercizio 2023. Altresì, si riporta che gli stanziati relativi al recupero evasione 

I.M.U. inseriti in annualità 2024/2026 sono previsti in base ai versamenti omessi o carenti presenti in banca 

dati. 

 
1 Vedi delibera consiliare n. 7 del 28/02/2023. 
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Tabella 2: Previsione I.M.U. 

2018 2019 2020 2021 2022

2023                                                                

(rendiconto non 

definitivo)

2024 2025 2026

IMU di competenza 1.568.071 1.582.709 1.607.490 1.673.221 1.658.119 1.670.000 1.670.000 1.700.000 1.700.000

Recupero evasione IMU 370.099 111.575 94.400 128.429 124.585 120.000 120.000 120.000 120.000

STANZIATO INSERITO A BILANCIO 

DI PREVISIONE

TRIBUTO

ACCERTAMENTI SERIE STORICA

     

Si riporta, inoltre, che l’ufficio Tributi dell’ente ha provveduto ad inserire le aliquote IMU tramite 

l'applicazione informatica “Gestione IMU”, all’interno dell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale 

e non sono riscontrate anomalie. Si tratta di un allegato che entrerà in vigore dal 2024 e che formerà parte 

integrante della delibera stessa di approvazione delle aliquote. 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Nelle more dell’approvazione del Piano Economico Finanziario 2023 da parte di Atersir, in tutte le annualità 

del bilancio 2024-2026 è stato inserito il gettito pari a € 723.503 risultante dal PEF 2023. La scadenza per la 

deliberazione del PEF corrente è attualmente fissata al 30/04/2024 come previsto dal comma 5-quinquies 

dell’art. 3 del D.L. n. 228/2021. Entro tale termine, verranno approvate le relative aliquote TARI e, di 

conseguenza, verranno aggiornate, tramite apposita variazione di bilancio, sia l’entrata da ruolo che le 

corrispondenti spese per la gestione del servizio. 

Inoltre, l’ufficio tributi dell’ente registrerà in apposita voce di bilancio i proventi derivanti dall’attività di 

controllo dell’evasione TARI (interessi e sanzioni) i quali verranno distinti separatamente dalle riscossioni 

della TARI di competenza. 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

La base imponibile del tributo è strettamente correlata all’andamento dei redditi2 delle persone fisiche e da 

stime elaborate dal “Simulatore Addizionale Comunale IRPEF” messo a disposizione dal Ministero Economie 

e delle Finanze sul Portale del Federalismo Fiscale, il gettito atteso, secondo il principio di competenza, si 

presenta in un range compreso tra 340.366-416.003 euro. In tale scenario, l’aliquota applicata, approvata con 

delibera consiliare n. 3 del 09/02/2019, è dello 0,75% a prescindere dallo scaglione di reddito e, inoltre, è stata 

prevista una soglia di esenzione dei redditi fissata a € 9.300. La scelta attuata è stata pertanto quella di inserire 

lo stanziato di € 390.000 per le annualità 2024-2026, in concordanza con le analisi sopra riportate.   

Si riporta inoltre che le modifiche agli scaglioni Irpef introdotte dal decreto legislativo del Consiglio dei 

Ministri approvato in data 16/10/2023 non hanno ripercussioni negli enti che hanno optato, come il Comune 

di Villa-Minozzo, per la tassazione dell’addizionale comunale all’Irpef ad aliquota fissa; 

 

 
2 Per comprendere le tempistiche di ripercussione sul gettito prodotte dalla crisi economica, si riporta che il versamento del tributo, per 

la generalità dei contribuenti, è effettuato a saldo e in acconto unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef), 

in sede di dichiarazione dei redditi (esempio a giugno 2024 si pagherà l’acconto del 30% per il 2024 ed il saldo del residuo 70% per il 

2023). Invece, relativamente ai soli redditi da lavoro dipendente e assimilati, i sostituiti d’imposta trattengono in un numero massimo 

di 11 rate mensili (da gennaio a novembre) il saldo (70% dell’importo dovuto) dell’anno precedente, mentre in un numero massimo di 

9 rate mensili (da marzo a dicembre) trattengono l’acconto (30%) calcolato sulla previsione del reddito dell’anno in corso.   
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CANONE UNICO PATRIMONIALE  

Il canone unico patrimoniale è stato introdotto dalla Legge di Bilancio 20203 con l’obiettivo di sostituire la 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), il canone per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (COSAP), l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e il diritto sulle pubbliche affissioni.  

Lo stanziato inserito in bilancio 2024/2026 relativo al Canone Unico è stato previsto ad invarianza di gettito 

in linea con i valori storici registrati pre-pandemia.  

 

FONDO DI SOLIDARIETÁ COMUNALE 

Il Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) 2024 presenta, nei propri criteri di riparto, i seguenti elementi di 

rilievo: 

− a livello nazionale sono stanziati 560 milioni dal 2024 e seguenti, destinati a specifiche 

esigenze di correzione nel riparto del FSC (art. 1, comma 449, lettera d-quater, L. 232/2016); 

− sempre a livello nazionale, sono stanziati 345 milioni nel 2024, 390 milioni nel 2025 e 442 

milioni nel 2026 destinati al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali (art. 1, comma 

449, lettera d-quinquies, L. 232/2016); 

− previsione di risorse destinate per il potenziamento dei posti disponibili nei servizi educativi 

per l’infanzia con ammontare pari a 230 milioni nel 2024, 300 milioni nel 2025 e 450 milioni nel 2026 

(art. 1, comma 172, L. 234/2021) 

− quota destinata al potenziamento del trasporto scolastico alunni disabili pari a 80 milioni nel 

2024 e 100 milioni sia nel 2025 che nel 2026. 

Tenuto conto che il comma 449, lettera c) dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 prevede il progressivo abbandono 

del criterio di riparto del FSC dei comuni delle regioni a statuto ordinario (RSO) basato sulla spesa storica a 

favore, specularmente, di un criterio basato sulla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard 

(perequazione risorse) approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, sulla base dei dati 

registrati in serie storica e alla luce degli elementi di cui sopra, l’importo del Fondo di Solidarietà (FSC) per 

le annualità 2024 e seguenti, è stato valorizzato come segue:   

Tabella 3: Riparto Fondo Solidarietà Comunale 

FSC TOTALE
di cui quota 

Riassegnazione Tagli
di cui quota Servizi Sociali

di cui quota Asili 

Nido

di cui quota 

Comuni Montani

di cui quota per 

trasporto scolastico 

studenti disabili

2021 292.092 21.852 13.786 - 2.677 -

2022 314.783 31.554 16.240 15.346 2.600 3.475

2023 291.025 57.995 18.913 - - 3.479

2024 310.500 90.000 22.000 - - 3.500

2025 297.500 90.000 24.000 - - 3.500

2026 285.500 90.000 27.000 - - 3.500
 

Evidenziato che trattasi di stime, in occasione della pubblicazione del riparto definitivo sul portale della 

Finanza Locale, gli importi inseriti per le annualità 2024 e seguenti verranno all’occorrenza aggiornati.   

 
3 Legge n. 160 del 27 dicembre 2019. 
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Altresì, in bilancio di previsione, non è stata al momento inserita la stima relativa alla quota destinata 

all’aumento dei posti disponibili asili nido, in quanto come da rendicontazione degli obiettivi 2022 a valere 

sulle assegnazioni del 2023, l’ente non ha raggiunto il numero di iscrizioni aggiuntive pari a n. 2 utenti fruitori 

del servizio. 

ULTERIORI CONSIDERAZIONI SULLE ENTRATE 

Per le entrate extratributarie si annota che i proventi di gestione della Farmacia comunale di Asta sono stati 

portati a € 470.000 nel 2024, € 475.000 nel 2025 ed € 480.000 nel 2026. La motivazione risiede nel fatto che 

a fine 2023 verranno portati a termine i lavori di ristrutturazione e ampliamento dei locali adibiti a Farmacia, 

i quali porteranno a un aumento della superficie commerciale e alla rimodulazione dei servizi erogati.  

Altri proventi come i diritti di segreteria dell’ufficio tecnico o i servizi cimiteriali sono stati previsti in base 

all’accertato 2023, mentre i proventi derivanti da affitti sono stati imputati come da valori contrattuali. 

Per le entrate in conto capitale si annovera che i proventi e le sanzioni relative agli oneri di urbanizzazioni 

sono imputati per € 75.000 in tutte e tre le annualità, in linea con l’accertato degli anni 2018 e 2019. Non è 

stato utilizzato come periodo di riferimento l’ultimo triennio, in quanto i bonus edilizi, tra cui il 110, hanno 

portato a un surplus di risorse che si presumi non si verificheranno dal 2024 a seguire. Tali entrate sono 

interamente previste a copertura di investimenti in conto capitale.  

Inoltre, in esercizio 2023, sono state inseriti trasferimenti in entrata in parte corrente legati al PNRR Pa Digitale 

per un totale di € 178.866. Tale importo, parimenti all’uscita anch’essa di parte corrente, è destinato a dare 

attuazione a progetti quali la migrazione al cloud degli applicativi software, alla valorizzazione dei servizi 

digitali resi al cittadino, all’implementazione nei flussi di processo dell’App IO e all’attivazione dello SPID-

CIE.    

Come ulteriore spunto di riflessione sulle entrate, si propone l’analisi grafica seguente dove si evidenzia la 

distribuzione delle entrate correnti e la composizione delle stesse al Titolo 1.   

 

Figura 1: Analisi Entrate Correnti in esercizio 2024 

 

Titolo 2 ; 117.032

Titolo 3 ; 1.062.311

I.M.U.; 1.670.000

TARI; 723.503

Add. Comunale IRPEF; 
390.000

FSC; 310.500

Altre Voci; 130.000

Titolo 1; 
3.224.003
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3. ANALISI DELLE USCITE 

 

Le spese previste nel bilancio di previsione 2024-2026, sono riportate di seguito suddivise per macroaggregati: 

Tabella 4: Riepilogo spese per macroaggregati 
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SPESE CORRENTI 

PERSONALE 

Come da deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 08/06/2023 di approvazione del Piano Integrato di attività 

e organizzazione (PIAO), all’interno della sottosezione 3.3. “Piano triennale fabbisogno del personale” è stata 

prevista la copertura del posto vacante del Responsabile del Settore Tecnico a tempo pieno e indeterminato, 

dell’Area Funzionari, con la qualifica di Funzionario Tecnico ai sensi art. 110 del d. lgs. 267/2000.  

Inoltre, è stata prevista l’assunzione di un cantoniere a tempo pieno ed indeterminato, Area Operatori Esperti, 

con la qualifica di Operatore Esperto Tecnico da assegnare al Settore Tecnico a partire dal 2024.  

Il bilancio di previsione 2024/2026 contiene i relativi stanziamenti per dar seguito alle suddette assunzioni e 

tale piano è stato redatto entro i limiti di spesa del budget assunzionale, in conformità al vincolo di spesa sul 

personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2000 e al limite massimo delle spese per personale 

a tempo determinato di cui all’art. 9 comma 28 D.L. 78/2010. 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per circa 2 milioni di euro per tutto il triennio 2024/2026, in 

linea con l’assestato dell’esercizio 2023 al netto della spesa relativa ai progetti PNRR Pa Digitale.  

In riferimento alle spese relative alle utenze, stante le fluttuazioni dei prezzi delle materie prime energetiche, 

esiste una oggettiva difficoltà a formulare delle previsioni basate su delle stime statistiche robuste. Al momento 

l’esercizio 2024 è stato inserito in linea con l’anno precedente, mentre per il 2025 e 2026 sono previsti moderati 

cali. Nel corso dell’anno verrà monitorato l’andamento delle fatture ricevute in materia energetica e verranno 

pertanto adottate eventuali variazioni di bilancio ai fini della salvaguardia degli equilibri.  

Tabella 5: Evoluzione capitoli energetici 

2019 2020 2021 2022

2023 

(rendiconto 

non 

definitivo)

2024 2025 2026

10180307/1

Utenze energia elettrica, acqua, 

riscaldamento, telefoniche edifici e stabili 

comunali

25.500 25.500 26.148 47.015 33.765,00 33.400 32.398 31.730

10410303/1
Spese di funzionamento scuole materne: 

Enel, Telecom, acqua, riscaldamento
14.000 14.100 14.100 25.000 20.141,20 20.150 19.546 19.143

10420303/1 Utenze scuole elementari 15.000 15.300 15.500 29.311 22.655,35 22.650 21.971 21.518

10420303/2 Utenze scuole medie 12.000 16.000 16.000 27.300 20.289,00 20.300 19.691 19.285

10450309/1
Riscaldamento e utenze locali mensa del 

capoluogo
0 5.000 5.000 8.277 6.770,00 6.800 6.596 6.460

10510301/1
Biblioteca, museo e centro mantellini 

consumi utenze gest. Calore, ascensore
10.500 10.498 9.499 19.300 14.920,00 15.000 14.550 14.250

10610301/1

Spese di funzionamento piscina e altri 

impianti sportivi comunali: Enel, acqua e 

riscaldamento

4.100 8.110 4.400 9.263 5.918,00 5.950 5.772 5.653

10820302/1 Consumo Enel per illuminazione pubblica 115.000 115.000 115.000 247.841 159.634,00 159.650 154.861 151.668

10940302/1 Consumo idrico delle fontane e dei lavatoi 5.025 5.030 5.030 6.000 6.000,00 6.000 6.000 6.000

11010303/1 Utenze locali micronido 3.000 3.000 3.000 6.071 4.863,45 4.900 4.753 4.655

11040310/1
Spese di funzionamento ambulatori 

frazionali: utenze
6.000 6.000 6.000 8.204 7.383,93 7.400 7.178 7.030

11250303/1
Utenze Farmacia Comunale di Asta 

(sostenute direttamente)
3.020 3.020 3.600 4.668 4.056,49 4.100 3.977 3.895

TOTALE 213.145 226.558 223.277 438.248 306.396 306.300 297.293 291.287

Capitolo Descrizione capitolo

STANZIATO IN BILANCIO DI 

PREVISIONE
IMPEGNI SERIE STORICA
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TRASFERIMENTI CORRENTI 

I trasferimenti correnti ammontano a € 760.420 in esercizio 2024, dei quali € 670.977 sono costituiti da 

trasferimenti verso l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano come corrispettivo per le gestioni 

svolte in forma associata dei servizi sotto elencati. Sono presenti, altresì, ulteriori trasferimenti di entità minore 

verso altri enti, quali ad esempio la Provincia di Reggio Emilia, per via di convenzioni assunte 

dall’amministrazione in diversi ambiti, prevalentemente attinenti all’adozione di protocolli riguardanti il 

rispetto della legalità, a consulenze in materia di contenzioso tributario e altre perizie qualificate in merito alle 

verifiche sismiche degli edifici.    

Tabella 6: Dettaglio trasferimenti verso Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano 

Stanziato in bilancio di 

previsione 

2019 2020 2021 2022

2023 

(rendiconto non 

definitivo)

2024/2026

Sistemi Informatici 43.073 37.986 36.025 44.660 30.542 58.495

Personale 11.313 10.903 11.949 13.718 15.532 17.604

Popolazione Canina e Felina 14.202 11.971 11.627 14.242 14.221 12.000

SUAP (attività produttive) 6.006 6.531 6.711 6.770 6.512 7.758

Protezione Civile 3.987 3.988 3.990 3.997 3.990 3.959

Polizia Locale 11.266 9.749 8.230 18.645 24.112 32.316

Servizi Centralizzati - Sociale 50.318 51.071 47.029 62.829 76.161 78.876

Sociale e Scuola 309.262 267.532 413.973 349.875 440.300 446.962

Quota contributo ordinario 3.778 3.754 7.222 7.212 6.977 7.007

Accordo di programma promozione turistica 1.000 3.000 3.000 3.000 6.000 6.000

TOTALE 454.206 406.485 549.755 524.947 624.347 670.977

* Non inseriti € 16.000 dai Sistemi Informatici nel 2025 e 2026 in quanto opzionali

** Non inseriti € 87.770 dal Sociale e Scuola nel solo anno 2026 in attesa di ulteriori definizioni

TRASFERIMENTI VERSO UNIONE MONTANA 

Nome Gestione Associata

Impegni Serie Storica

 

INTERESSI PASSIVI 

La previsione di spesa per interessi passivi ed oneri finanziari diversi è di € 224.154 nel 2024, € 218.115 nel 

2025 e € 207.681 nel 2026. Tenuto conto che non è al momento prevista l’assunzione di nuovi mutui nel 

triennio e che circa 2 mila euro sono previsti per far fronte ad interessi passivi su eventuali anticipazioni di 

tesoreria che si potrebbero verificare in corso d’anno, i restanti importi sono riferiti alle quote interessi risultanti 

dai piani di ammortamenti di mutui e prestiti obbligazionari attualmente in essere.  

Inoltre, si riporta che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 30/05/2020 e con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 35 del 26/04/2023 sono state approvate due operazioni di rinegoziazione dei mutui 

contratti con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Alla luce delle suddette rinegoziazioni, si coglie l’occasione per riportare l’evoluzione del debito in chiave 

prospettica sugli anni venturi come da piani di ammortamento delle posizioni debitorie assunte 

dall’ente.  
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Tabella 7: Evoluzione debito dell’ente 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

Debito Residuo (+) 6.656.263 6.192.137 5.849.185 5.881.094 5.556.854 5.230.658 5.137.153 5.066.307 4.852.708

Nuovi Prestiti (+) 60.000

Prestiti Rimborsati (-) -396.238 -399.398 -192.602 -323.649 -326.040 -93.505 -70.846 -213.599 -212.940

Estinzioni Anticipate (-)

Altre Variazioni +/- -67.887 -3.555 224.511 -590 -157

Totale fine anno 6.192.137 5.849.185 5.881.094 5.556.854 5.230.658 5.137.153 5.066.307 4.852.708 4.639.768

Dati a consuntivo Dati previsionali

 

 

Tabella 8: Dettaglio oneri finanziari e quota capitale 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

Oneri Finanziari 314.474 298.212 266.794 240.769 227.881 220.762 218.068 213.850 203.912

Quota Capitale 396.238 399.398 192.602 323.649 326.040 93.505 70.846 213.599 212.940

Totale fine anno 710.712,36 697.609,26 459.396,65 564.418,20 553.921,42 314.266,27 288.914,29 427.448,79 416.851,47

Dati previsionaliDati a consuntivo

 

 

Figura 2: Evoluzione oneri finanziari e quota capitale rimborso prestiti 
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ULTERIORI CONSIDERAZIONI SULLA SPESA CORRENTE 

Per una migliore comprensione della distribuzione della spesa corrente tra le varie missioni attivate, si 

propone la lettura del grafico seguente.  

Figura 3: Distribuzione spesa corrente per missione in es. 2024 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

Di seguito si riportano l’elenco degli interventi previsti nelle annualità 2024/2026 e le relative fonti di 

finanziamento: 

Tabella 9: Interventi 2024 in conto capitale 

Descrizione progetto Importo Uscita Fonte di Finanziamento Importo Entrata

PNRR - M2C4 - INV. 2.2. - Interventi diversi per efficientamento 

energetico edifici comunali
50.000,00

PNRR  - M2C4 - INV. 2.2 - 

Trasferimenti da Ministeri 

per efficientamento 

energetico

50.000,00

Manutenzione straordinaria strade fin. Da concessione edilizie 10.000,00 Proventi concessioni edilizie 10.000,00

Opere di piani di sicurezza finalizzati a opere di manut. Stradale 34.753,62 Fondo IMU-TASI 34.753,62

Manutenzione straordinaria impianti di illuminazione pubblica 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

Manutenzione straordinaria immobile casa protetta 8.017,00 Proventi concessioni edilizie 8.017,00

Economie derivanti da 

rinegoziazione Mutui
42.011,72

Proventi concessioni edilizie 46.983,00

Manutenzione straordinaria cimiteri 7.000,00
Proventi concessioni 

cimiteriali
7.000,00

Manutenzione straordinaria viabilità PAO 75.080,05
Unione montana - PAO fondi 

regionali per la montagna
75.080,05

Intervento rigenerazione urbana ex scuola di Civago 322.063,77 Contributo regionale 322.063,77

Sistemazione e riqualificazione aree mercatali 31.360,00 Contributo regionale 31.360,00

Interventi agli impianti sportivi 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

Acquisti mobili e arredi ad uso locali farmacia 22.350,00
Proventi di gestione della 

Farmacia Comunale
22.350,00

Acquisti ICT ad uso locali farmacia 3.650,00
Proventi di gestione della 

Farmacia Comunale
3.650,00

Proventi concessioni 

cimiteriali
36.000,00

Economie derivanti da 

rinegoziazione Mutui
14.000,00

TOTALE 713.269,16 713.269,16

Manutenzione straordinaria edifici pubblici 88.994,72

Costruzione loculi cimitero Fraz. Asta 50.000,00

 

 

Tabella 10: Interventi 2025 in conto capitale 

Descrizione progetto Importo Uscita Fonte di Finanziamento Importo Entrata

Manutenzione straordinaria strade fin. Da concessione edilizie 10.000,00 Proventi concessioni edilizie 10.000,00

Opere di piani di sicurezza finalizzati a opere di manut. Stradale 34.753,62 Fondo IMU-TASI 34.753,62

Manutenzione straordinaria impianti di illuminazione pubblica 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

Economie derivanti da 

rinegoziazione Mutui
0,00

Proventi concessioni edilizie 55.000,00

Manutenzione straordinaria cimiteri 7.000,00
Proventi concessioni 

cimiteriali
7.000,00

Manutenzione straordinaria viabilità PAO 75.080,05
Unione montana - PAO fondi 

regionali per la montagna
75.080,05

Intervento rigenerazione urbana ex scuola di Civago 161.031,88 Contributo regionale 161.031,88

Interventi agli impianti sportivi 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

Acquisti mobili e arredi ad uso locali farmacia 22.350,00
Proventi di gestione della 

Farmacia Comunale
22.350,00

Acquisti ICT ad uso locali farmacia 3.650,00
Proventi di gestione della 

Farmacia Comunale
3.650,00

TOTALE 378.865,55 378.865,55

Manutenzione straordinaria edifici pubblici 55.000,00
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Tabella 11: Interventi 2026 in conto capitale 

Descrizione progetto Importo Uscita Fonte di Finanziamento Importo Entrata

Manutenzione straordinaria strade fin. Da concessione edilizie 10.000,00 Proventi concessioni edilizie 10.000,00

Opere di piani di sicurezza finalizzati a opere di manut. Stradale 34.753,62 Fondo IMU-TASI 34.753,62

Manutenzione straordinaria impianti di illuminazione pubblica 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

Economie derivanti da 

rinegoziazione Mutui
116.025,27

Proventi concessioni edilizie 55.000,00

Manutenzione straordinaria cimiteri 7.000,00
Proventi concessioni 

cimiteriali
7.000,00

Manutenzione straordinaria viabilità PAO 75.080,05
Unione montana - PAO fondi 

regionali per la montagna
75.080,05

Interventi agli impianti sportivi 5.000,00 Proventi concessioni edilizie 5.000,00

TOTALE 307.858,94 307.858,94

Manutenzione straordinaria edifici pubblici 171.025,27

 

4. ANALISI ACCANTONAMENTI – COMPETENZA 2024 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

Sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 

esazione. Dato che la scelta del livello di analisi è lasciata in capo al singolo Ente, il Comune di Villa Minozzo 

ha considerato le entrate relative alla TARI, le entrate relative al recupero evasioni I.M.U. e i proventi da 

sanzioni al codice della strada. In via generale non richiedono4 l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 

tributarie accertate per cassa. 

Il Comune di Villa-Minozzo non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020, come 

modificato dall’art. 30-bis, comma 1, del D.L. n. 41/2021, che prevede la possibilità di calcolare il FCDE dei 

titoli 1° e 3° delle entrate stanziate nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del 

quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

Il FCDE è pertanto determinato sui dati dell’ultimo quinquennio (rendiconti 2018 – 2022) e basato 

sull’applicazione del criterio di calcolo cd. metodo ordinario5, previsto dal principio contabile applicato 4/2 e 

quello di cui al menzionato art. 107-bis, tenuto conto anche della possibilità di determinare il rapporto tra 

incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate 

 
4 In merito alle entrate extratributarie non si prevedono accantonamenti a FCDE in quanto la gestione dei servizi socio educativi è 

svolta dall’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano (funzioni conferite nell’anno 2017). È stato tuttavia considerato nei 

trasferimenti l’importo presunto da corrispondere all’Unione per la costituzione del FCDE relativo alle entrate per i servizi conferiti 

suindicati. 
5 I calcoli per la determinazione dell’FCDE possono essere i seguenti: media semplice (sia la media fra totale incassato e 

totale accertato come utilizzato dall’ente, sia la media dei rapporti annui); sommatoria ponderata del quinquennio ovvero 

rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel 

biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio, rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun 

anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; media ponderata anno per anno ovvero rapporto tra incassi e 

accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 

precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 
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nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, con slittamento indietro di un anno del quinquennio 

di riferimento per il calcolo della media. 

A partire dall’esercizio 2022, l’FCDE è integrato dalla quota parte relativa alle sanzioni e interessi relativi agli 

accertamenti TARI che si prevede di emettere nell’arco dell’anno.  

Le previsioni in bilancio (missione 20, programma 2) per l’FCDE sono quindi di € 111.192 per tutte le 

annualità in bilancio di previsione. Il calcolo deriva dal seguente prospetto: 

Tabella 12: Dettaglio calcolo FCDE 

 

FONDO DI RISERVA 

Il fondo di riserva di competenza, art. 166, comma 1, del TUEL, stabilisce che nella missione “Fondi e 

Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva” gli enti locali iscrivono un fondo di riserva 

non inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 

previsti in bilancio; la metà della quota minima prevista è riservata alla copertura di eventuali spese non 

prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi per l’amministrazione. 

Le previsioni del fondo di riserva sono le seguenti: 

• Anno 2024 - € 20.000,00 pari allo 0,48% delle spese al Titolo 1; 
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• Anno 2025 - € 20.000,00 pari allo 0,49% delle spese al Titolo 1;  

• Anno 2026 - € 20.000,00 pari allo 0,50% delle spese al Titolo 1. 

FONDO DI RISERVA DI CASSA 

L’art. 166, comma 2-quater del TUEL stabilisce che il fondo di riserva di cassa non può essere inferiore allo 

0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese finali. La consistenza del fondo di riserva di cassa imputata a 

bilancio 2024 è di € 150.000,00 - pari all’1,7% delle spese finali. 

FONDO PER INDENNITA’ DI FINE MANDATO DEL SINDACO 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 e s.m.i - punto 5.2 lettera i) è stato costituito apposito accantonamento per indennità fine 

mandato del Sindaco in € 3.036,00 (pari ad una mensilità) adeguando l’importo come da dettato dei commi da 

583 a 587 dell’art. 1 della Legge n. 234/2021 in concordanza, peraltro, con quanto approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 22 del 23/04/2022 che ha anticipato l’incremento integrale delle indennità del 

Sindaco e degli altri amministratori comunali a partire dall’anno 2022. Per gli anni precedenti il fondo è stato 

accantonato all’interno del risultato di amministrazione in sede di approvazione del rendiconto.  

FONDO PER RINNOVO CCNL 

In data 16 novembre 2022 è stato sottoscritto il C.C.N.L. per il personale non dirigente del comparto Funzioni 

Locali per gli anni 2019-2021 e, pertanto, sono stati riconosciuti in annualità 2022 gli arretrati stipendiali e gli 

adeguamenti contrattuali come previsto dall’art. 2, comma 3, di tale accordo. Per far fronte agli arretrati è stato 

applicato l’apposito fondo accantonato nel risultato di amministrazione al 31/12/2021, mentre per gli 

adeguamenti a valere sull’esercizio 2022 e seguenti è stato prelevato il corrispettivo dovuto dal fondo previsto 

in competenza come prescritto dalle regole contabili. 

Per tale motivo, tenuto conto che l’accordo sull’adeguamento del CCNL relativo al triennio 2022-2024 risulta 

al momento non ancora sottoscritto, in bilancio di previsione 2024-2026 è stata prevista la relativa indennità 

di vacanza contrattuale nell’apposito fondo. Di conseguenza, risultano iscritti a titolo di Fondo per rinnovo 

C.C.N.L. € 17.000 in esercizio 2024, € 21.000 nel 2025 ed € 25.000 nel 2026. 

FONDO RISCHIO CONTENZIOSO 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs.  

118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza 

è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, 

costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione 

(risparmio forzoso).  

In merito al contenzioso in essere, si segnala che il Tar di Parma ha respinto il ricorso della Coop.va Ancora 

Servizi in cui chiedeva l’annullamento previa sospensione dell’efficacia della delibera n. 89 del 14/10/2022 

della Giunta dell'Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano avente ad oggetto “Accordo relativo 

all'Asp Don Cavalletti, condiviso nell'assemblea dei soci Asp, con i relativi n. 13 allegati, tra l'Asp Don 

Cavalletti, l'Asc Teatro Appennino, i Comuni di Casina, Castelnovo ne' Monti, Carpineti, Toano, Ventasso, 

Vetto, Villa Minozzo e l'Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano, ai sensi dell'art. 15 della l. 

241/90 e art. 5 del d.lgs. 50/2016. Approvazione proposta da sottoporre al Consiglio dell'Unione” e 

dell’analoga delibera n. 58 del 5/10/2022 approvata dal Consiglio Comunale del Comune di Carpineti. Il 

ricorso era stato mosso nei confronti diretti dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano e del 

Comune di Carpineti, mentre il Comune di Villa Minozzo ne era stato solo notiziato e, di conseguenza, non si 

era costituito in giudizio. Al riguardo il TAR (sezione staccata di Parma - Sezione Prima), con ordinanza n. 
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00358/2022 pubblicata il 07/12/2022, ha rigettato la domanda cautelare di "Ancora Servizi Società Cooperativa 

Sociale" compensando le spese di lite che sono state sostenute dai chiamati in causa Comune di Carpineti (RE) 

e Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano (RE). Per tale ragione non si prevedono spese a 

carico del Comune di Villa Minozzo.  

Infine, con Prot. n. 167 del 10/01/2023, il Comune di Villa Minozzo ha preso atto del ricorso promosso avanti 

il Tar di Parma dell’impresa individuale Manfreda Costruzioni e Ristrutturazioni di Tommaso Geom. 

Manfreda contro tutti i Comuni della provincia di Reggio Emilia, la Provincia stessa, la Regione Emilia 

Romagna, il Ministero dell’Interno e la Prefettura di Reggio Emilia per l’annullamento dei protocolli di legalità 

sottoscritti dalla Prefettura di Reggio Emilia con la Provincia e i Comuni della provincia di Reggio Emilia. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 23/01/2023 il Comune di Villa Minozzo ha conferito 

l’incarico di assistenza legale per il tramite della convenzione in essere di adesione all’Ufficio Unico 

dell’Avvocatura della Provincia di Reggio Emilia che prevede un fisso annuale per le spese legali. Al momento 

non sono desumibili ulteriori informazioni e verranno valutate eventuali probabilità di soccombenza sentito il 

parere del legale in merito. Al riguardo il TAR (sezione staccata di Parma - Sezione Prima), con ordinanza n. 

00047/2023 pubblicata il 09/02/2023, ha rigettato l’istanza cautelare compensando le spese di lite. Per tale 

ragione non si prevedono spese a carico del Comune di Villa Minozzo. 

FONDO A COPERTURA PERDITE SOCIETA’ PARTECIPATE 

L’articolo 21 del Testo Unico partecipate (d.lgs. 175/2016) prevede che nel caso in cui le società partecipate 

presentino un risultato di esercizio negativo, le amministrazioni locali partecipanti sono tenute ad accantonare 

nell’anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente 

ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

In esercizio 2023, con deliberazione di C.C. n. 33 del 29/07/2023, l’ente ha provveduto al riconoscimento della 

legittimità quale debito fuori bilancio delle passività accertate e potenziali cumulate da ASP Don Cavalletti 

alla data del 31/12/2022 per disavanzo finanziario e crediti di dubbia esigibilità. La quota del debito 

riconosciuta dal Comune di Villa Minozzo, pari a € 21.812, ha trovato copertura finanziaria dall’applicazione 

sia dell’avanzo accantonato al fondo perdite enti partecipati per € 2.170 che dell’avanzo disponibile per € 

19.643. 

 

In attesa di definizione dell’estinzione della partecipazione con il bilancio di chiusura della società stessa, 

l’ente ha provveduto ad accantonare in competenza 2024 ulteriori € 2.000.  

Si annota altresì che le restanti società partecipate sono in utile e non presentano perdite. 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (F.G.D.C.) 

L’art. 1, commi 859-864, della Legge n. 302/2018 (Legge di bilancio 2019) prevede l’obbligo di stanziare a 

bilancio di previsione un Fondo qualora non siano rispettati specifici parametri relativi alla tempestività dei 

pagamenti. Altresì la legge di conversione del Decreto Crescita (Legge 58/2019) ha aggiunto che la qualora lo 

stock del debito commerciale residuo scaduto a fine esercizio non è superiore al 5% del totale delle fatture 

ricevute nel medesimo esercizio, allora non si è tenuti a tale accantonamento. 

Il Comune di Villa Minozzo non rientra nei criteri sopra riportati e per cui si ritiene di non dover procedere 

all’accantonamento al FGDC6.  

 
6 A titolo informativo si riporta che il Comune di Villa Minozzo ha conseguito al 30/09/2023 un indice di tempestività dei pagamenti 

pari a circa 4,79 giorni di anticipo.  
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FONDO ANTICIPAZIONE LIQUIDITA’ (F.A.L.) 

Nel bilancio 2023-2025 non è stato inserito il fondo sopra indicato previsto dall’art. 1, comma 556, della Legge 

n. 160/2019 in quanto il Comune di Villa Minozzo non ne ha mai fatto richiesta. 

5. ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E 

ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO AL 31/12/2023 

 

In sede di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 non si prevede l’applicazione in es. 2024 delle 

quote accantonate, vincolate o destinate agli investimenti presenti nel risultato di amministrazione presunto al 

31/12/2023. Tuttavia, pur non essendo obbligatorio, in tale contesto, la compilazione degli allegati a/1, a/2 e 

a/3, si è proceduto ugualmente alla compilazione di dettaglio degli allegati stessi sulla base delle informazioni 

note al momento della redazione degli schemi di bilancio. La motivazione risiede nel fatto che, pur trattandosi 

di stime, si presume di definire in maniera più puntuale le componenti del risultato di amministrazione 

presunto, le quali verranno puntualmente riviste in sede di approvazione del rendiconto 2023.   

Le quote accantonate ammontano a € 678.990 e sono formate da: 

− FCDE € 644.453; 

− Rinnovi contrattuali € 12.106; 

− Indennità fine mandato del Sindaco € 11.931; 

− Accantonamenti al Fondo perdite enti partecipati € 10.500 tenuto conto che è ancora in itinere l’iter di 

messa in liquidazione dell’ente partecipato ASP Don Cavalletti. 

Le quote vincolate sono pari a € 95.930 e risultano così distinte: 

− Vincoli derivanti dalla legge € 11.989 di cui € 8.008 trattasi di quota parte di importi incassati per 

alienazione terreni (avvenute tra il 2018 e il 2019) e vincolate, a norma di legge, per estinzione 

anticipata mutui; 

− Vincoli derivanti da trasferimenti € 77.331 per azioni di sostegno economico alle imprese – Fondo 

aree interne; 

− Vincoli formalmente attribuiti dall’ente € 5.011; 

− Altri vincoli € 1.600. 

Inoltre, non si riscontrano quote destinate ad investimenti. 

Di seguito, si evidenzia pertanto la scomposizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023: 
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Tabella 13: Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 
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6. EQUILIBRI DI BILANCIO 

Le previsioni iscritte in bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui alla Legge 208/2015 e 

successive modificazioni. 

Tabella 14: Equilibri Bilancio di Previsione 2024-2026 

 

 



 

22 

 

7. ELENCO DELLE GARANZIE  

 

A seguito dell’estinzione al 31/12/2022 dell’esposizione debitoria nei confronti della Provincia di Reggio 

Emilia, soggetto erogante di un prestito nei confronti di Alpe di Cusna S.r.l. (ex società partecipata chiusa e 

cancellata dal Registro Imprese) alla quale l’ente aveva prestato garanzia fideiussoria, rimane attualmente in 

essere la sola garanzia fideiussoria rilasciata in favore della società partecipata Consorzio per la Valorizzazione 

di Civago S.r.l.. In attuazione della delibera di Consiglio Comunale n. 69 del 27/12/2022 di revisione periodica 

delle partecipate, si conferma che la società Consorzio di Valorizzazione Civago S.r.l. in liquidazione è stata 

definitivamente cancellata dal Registro Imprese a seguito della determinazione n. 63 del 25/11/2022 del 

Conservatore del Registro delle Imprese di Reggio Emilia di “Cancellazione d’ufficio di società di capitali in 

liquidazione ai sensi dell’art. 2490 codice civile”. 

Il debito contratto da Consorzio Valorizzazione Civago si estinguerà in data 28/12/2025 e l’esposizione in 

linea capitale dell’ente al 31/12/2023 è di € 15.977 a cui si aggiungono € 1.113 di interessi come da piano di 

ammortamento. Tali importi sono iscritti nei debiti di finanziamento dell’ente in seguito al fallimento della 

società stessa. 

8. ELENCO ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Le quote di partecipazione, il capitale sociale, il patrimonio netto ed il risultato di esercizio si riassumono nel 

modo seguente: 

   Dati al 31 dicembre 2022 

SOCIETA' 

Partita 

IVA/Codice 

Fiscale 

Ns. 

quota % 

Capitale 

Sociale 

Patrimonio 

netto 

Risultato di 

esercizio 2022 

IREN S.P.A. 7129470014 0,0116% € 1.300.931.377 € 3.191.154.000 € 269.946.000 

AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 2153150350 0,1233% € 120.000 € 156.351.612 € 3.487.690 

PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 1429460338 0,0493% € 20.800.000 € 27.174.191 € 583.244 

LEPIDA S.P.A.  277089120 0,0014% € 69.881.000 € 74.125.434 € 283.704 

A.C.T. CONSORZIO AZIENDA 

CONSORZIALE TRASPORTI REGGIO 

EMILIA 

353510357 0,38% € 9.406.598 € 10.786.568 € 76.611 

AGENZIA LOCALE PER LA 

MOBILITA’ ED IL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE S.R.L. 

2558190357 0,38% € 3.000.000 € 4.021.937 € 59.037 

ASP Don Cavalletti 02343500357 0,20%  € 42.857 € - 142.286 

ACER 00141470351 0,64% € 2.288.933 € 13.757.668 € 10.850 

DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 02864470345 0,83%  € 236.949,72 € 63.427,35 
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SOCIETA' 

Partita 

IVA/Codice 

Fiscale sito internet 

IREN S.P.A. 07129470014 http://www.gruppoiren.it/ 

AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 02153150350 http://agacinfrastrutture.comune.re.it/  

PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 01429460338 https://www.piacenzainfrastrutture.it/  

LEPIDA S.P.A. – Bologna 0277089120 http://www.lepida.it/  

A.C.T. CONSORZIO AZIENDA 

CONSORZIALE TRASPORTI REGGIO 

EMILIA 

00353510357 http://www.actre.it/  

AGENZIA LOCALE PER LA 

MOBILITA’ ED IL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE S.R.L. 

02558190357 http://www.am.re.it/ 

ASP Don Cavalletti 02343500357 

 

https://www.aspdoncavalletti.it/ 

 

ACER 00141470351 

 

http://www.acer.re.it/ 

 

DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 02864470345 https://www.visitemilia.com/  

   

9. PARAMETRI ENTI STRUTTURALMENTE DEFICITARI 

 

Tabella 15: Parametri obiettivi per determinare la condizione di ente strutturalmente deficitario 

 

Il Comune di Villa Minozzo non rientra tra gli enti strutturalmente deficitari.  

http://www.gruppoiren.it/
http://agacinfrastrutture.comune.re.it/
https://www.piacenzainfrastrutture.it/
http://www.lepida.it/
http://www.actre.it/
https://www.aspdoncavalletti.it/
http://www.acer.re.it/
https://www.visitemilia.com/
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10. ULTERIORI INFORMAZIONI 

 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata. Inoltre, non sono state previste assunzioni di mutui. 

In fase di predisposizione del bilancio di previsione 2024-2026, non è stato quantificato il Fondo Pluriennale 

Vincolato. Verrà definito in sede di riaccertamento dei residui. 

  

Villa-Minozzo, 15/11/2023 

 


